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OttDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. H Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con dooreto del 1° dicembre 1915:

a grand'ufßziale:
Di San Martino e Valperga conte Enrico, senatore del Regno, pre-

sidente della R. Accademia di Santa Cecilia.

a commendatore:

Pelagatti avv. comni. Antonio, presidente degli Ospizi civili d
Parma.

ad ufßziale:
Tonetti comm. Giovanni, vice presidente della R. Acoademia di Santa

Cecilia.
Vessella comm. Alessandro, maestro di musica, direttore.della banda

municipale di Roma.
Riceeri comm. Temistocle.

a cavaliere:

De Capitani cav. ing. nob. Giulio, sindaoo di Osnago.
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Sulla proposta del ministro della gueri•a :

Con decreti del 23 maggio, 24 giugno e 15 luglio 1915 :

a commendatore:

Signorile cay. Vittorio, tenente generale collocato a riposo con de-
correnze pari data,

a cavaliere:

Gaudio cay. Vincenzo, maggiore di fanteria in posizione di servizio
' ausiliario collocato a riposo con decreto di parl data.
Ferranti Evelino, id. id. id.
Ripandelli cav. Decio, id. id. id. id.
Maitreni cav. Arturo, maggiore di artiglieria id. id.

Con deoreti 8, 18 aprile, 2 maggio, 20 agosto 1915 :

a cavaliere:

Del Veoohio cav. Moish, capitano di fanteria, collocato a riposo con
R. deoreto 6 maggio 1915.

TarufB cav. Carlo, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo con decreto pari data.

Poggiali Silvio, maggiore dÌ Amministrazione id. id.
Ragni cav. Aristide, maggiore di fanteria, id.
Zara cav. Arnaldo, maggiore nel personale permanente dei di-

stretti, id. id.

Con decreti del 7 febbraio, 11 marzo 1915 :

a cavaliere:

Paltrinieri cav. Umberto, maggiore medico, collocato a riposo.
Perrone cav. Giuseppe, ospitano dei carabinieri Reali, id.
Tarlazzi cav. Luigi, maggiore di fanteria id.
Gitti Carmine, maggiore di amministrazione in posizione di servizio

, ausiliario, collocato a riposo.

Con decreti dell'l.l marzo e 15 aprile 1915:

a cavaliere:

Cafi cav. Roberto, tenente colonnello d'artiglieria, collocato a riposo.
Petropavolo cav. Alessandro, maggiore di fanteria in posizione di

servizio ausiliario, id. id. •

Bourbon del Monte Santa Maria cav. Giuseppe, id. id, id. id.
Papone car. Demetrio, capo tecnico capo d'artiglieria e genio di 2a

classe, id. id.
Pagliani cav. Edoardo, colonnello di fanteria, id. id.
Maeor cav. Luigi, maggiore di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, id, id.
Gagliardi cav. Pietro, id. id., id. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 10 luglio 1915:

a cavaliere :

Pannocchia Tito, ufneiale di porto di la classe, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 17 ottobre e 21 novembre 1915:

a commendatore:

Biglio comm. ing. Tomaeo, direttore compartimentale del catastor
collooato a riposo con decreto pari data.

ad uffixiale:

Sassi comm. Francesco Andrea, direttore capo divisione nel Mini-
stero delle ûnanze, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreto del 18 novembre 1915:

a cavaliere:

Martorelli cav. Raffaello, capo sezione alla Corte dei conti, onllo-
cato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreti del 19 agosto e 17 ottobre 1915:

a commendatore:

Germanetti comm. Candido,presidente di sezione di Corted'appello,
collocato a riposo.

'

ad u/}lziale:
Bertes cav. Vincenzo, presidente di tribunale, collocato a riposo.
Sanna Camerada cav. Giovanni Antonio, consigliere di Corte d'apa

pello, collocato a riposo.

ORDINE DETLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

.
Con decreto del 1° novembre 1915:

ad affixiale :

Alinei cav. dott. Giuseppe, capo sezione al Ministero della guerra.,
Cartoni cav. dott. Pio, id. id

a cavaliere:

Tassinari Eugenio fu Francesco.
D'Amato Giacomo, applicato al Ministero della guerra.
Ajmar dott. Alessandro, direttore tecnico e proouratore generale

della Casa Tensi (Milano).

Con decreto del 12 e 25 novembre 1915:

a grand'ufßxiale:

Apolloni prof. oomm. Adolfo, pro-sindaco di Roma.

a commendatore :

Sailer cav. Emilio, maggiore generálo già comandante del R. corpo
di truppe coloniali dell'Eritrea.

Noris conte dott. Antonio, conaigliere di prefettura di 16 olasse,
direttore dei servizi eivili, col titolo di R. commissario per la
Amministrazione delle isole Egee occupate dall'Italia.

Benucci avv. Francesco Saverio, assessore ilel comune di Roma.
Giovenale ing. arch. cav. Giovambattista, id. Id.
Rosselli cav. Angiolo, ingegnere elettro-teenico.

ad u/ßziale:

Nava cav. Cesare, industriale, consigliere di Opere pie in Torino,

a cavaliere:

Tedesco Antonio, primo agente delle imposte dirette, capo dell'af-
fleio di finanza in Rodi per le isole delPEgeo occupate dal-
l'Italia.
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Maochia Francesco, direttore di la classe dei magazzini di deposito
delle privative, direttore del servizio monopolio dei tabacchi
in Rodi.

Bertolazzi Carlo, commediografo in Milano.
Mueleti Vittorio Emanuele, direttore in Rodi dell'ufncio dei trasfe-

rimenti immobiliari.
Favati Amedeo, tenente dei RR. CC., comandante di tenenza e pre-

sidio nelle isole dell'Egeo occupate dall'Italia.
Arata Giuseppe, id., comandante della tenenza interna di Rodi.
Montina sac. don Pasquale, parroco del comune di Murazzano.

ad w/jiziale:
Carli cav. dott. Vittorio, consigliere di la classe nel Ministero deHe

colonie.

Nigra cav. Arturo, colonnello di fanteria.
Carlini cav. avv. Ubaldo, giudice di la categoria.
Laganà cav. Giovanni Amedeo fu Giovanni.
Martini cav. prof. Giuseppe.
Scoti cav. Cesare.

a cavaliere :

Con decreto del 1° dicembre 1915 :

a commendatore :

Terziani cav. prot. Raffaele, maestro di musica, professore nel
R. liceo di Santa Cecilia.

Colonnelli cav. Pompeo, direttore dell'ufficio « Storia ed Arte » al

municipio di Roma.

ad uffixiale:
Molinari cav. Bernardino, maestro di musica, direttore stabile del-

l'orchestra dell'Augusteo, Roma.

Messina Vmcenzo, sindaco di Canicattini Bagni.
Carbonaro notaio Giuseppe, sindaco di Floridia.
Angeli Oreste.
Gambarini Franceseo.
Papadia Vincenzo, ispettore di la classe nelle Dogane, direttore

della R. Dogana di Bengasi.
Berardelli avv. Giulio Antonio, giudice di 3a categoria, giudice della

Somalia.
Gargiulo Aniello, capitano di lungo corso.
Crepas ing. Ettore, capitano del genio direttore del genio ciyile,

della Somalia.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto don'8 e 14 novembre 1915 :

a commendatore :

Guarino cav. aff. Francesco, questore di P. S., collocato a riposo.

ad úfßciale :

Del Gobbo ear. Giuseppe, commissario di P. S., collocato a riposo.
a cavaliere :

Contri Clemente Rinaldo, delegato di P. S., collocato a riposo.
Manneschi Giuseppe di Luigi, id., id.
Vetuschi Tito, id., id.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con deareti del 18 luglio, 5, 12, 19, 29 agosto,

27 settembre, 10, 17, 21 ottobre 1915:

a commendatore:

Lusena avv. cav. Ugo, professore nell'Universitå del Cairo.

ad ufßxiale :

Frazzini Prospero, presidente della « Italian American Bank ».

Targhetta dott. Giuseppe, presidente del Comitato della « Dante

Alighieri e in Nizza.
a cavaliere :

Morandi Paolo Angelo.
Peroni Pietro.
Misitano Lorenzo.
Mantone Alessandro, commerciante residente a Montevideo.
Ceccato Virgilio.
Valtorta Alfredo, presidente del Comitato italiano di beneficenza in

Messioo.

Gagna Federico, commerciante residente a Messico.
De Semo avv. Aiuseppe.
Pennetta dott. Tommaso, delegato di P. S.
Niccoli Pasquale, commerciante in Trinidad.
Poli Zelirino Silvestro.

Sulla proposta del ministro deBe colonie:

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e culti :

Con decreti del 4, 8, 15, 18 e 22 luglio
5, 19, 26 e 29 agosto, 2, 12, 23 e 30 settembre

14, 17, 21 e 24 ottobre 1915:

a grand'uffiziale:

Raimondi comm. Lodovioo, procuratore generale di Corte d'appello
collocato a riposo.

Ghidoli comm. Eliseo, avvocato generale di Corte d'appello, collo-
cato a riposo.

De Giuli comm. Enrico, primo presidente di Corte d'appello, collo-
cato a riposo.

Corrias comm. Giuseppe, presidente di sezione di Corte di cassa-
zione, collocato id.

Alvaro comm. Nicola, Vice direttore generale nel Ministero digrazia
e giustizia e dei culti, collocato id.

a commendatore:

De Marchi cav. Marco, consigliere di Corte di cassazione, collocato
a riposo.

Forni cav. Giovanni, avvocato generale di Corte ('appello, colloosto
a riposo.

ad ufßziale:

Del Rio Dore cav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello, collocato
a riposo.

Massa Saluzzo cav. Eugenio, id. id., id.
Fischetti cay. Lorenzo, id. Id, id.
Guillet cav. Lorenzo Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale d'Ivrea, id.
Mastropaolo cav. Giovanni, vice pretore del mandamento di Grotta-

glie, di cui sono state accettate le dimissioni.
Pace cay. Onofrio, vice pretore del mandamento di Nooi, id.
Palopoli cav. Luigi, id. di Rossano, id.
Milio cav. Francesco, id. di Naso, id.
Crecco Nicola, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile distret-

tuale di Frosinone, id.
VorInni cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, id.
Gentile cav. Luca, id, id., id.

Con deoreti del 28 ottobre e 21 novembre 1915: a cavaliere:

a commendatore: Baronzani Andrea, archivista dell'archivio notarile di Ravenna, col-
Bançari cav. ut. dott. FAnardo, direttore coloniale di la classe. locato a riposo.
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Dal Bovo Guglielmo, gladice di tribunale cirile e penale, collocato
a riposo.

Cano Serra Giuseppe, giudice di tribunale, collocato id.
Martini Giulio Giovanni, giudice in funzioni di pretore nel manda-

mento di Govone, collocato id.
Campus Campus Giovanni Antonio, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale di Lucera; collocato id.

Angeli Domenico, vloe pretore del mandamento di Nocera Umbra,
di cui sono state accettate le dimissioni.

Monga Giuseppe, vice pretore del mandamento di Sanguinetto, col.
locato id.

Pavone Francesco Saverio, vice pretore del mandamento di Gaspe-
rina di cui sono state accettate le dimissioni.

Amossä Efisio, conservatore dell'archivio notarile distrettuale di

BieHa, collocato a riposo.
Placanica Rocco Ilario, vice pretore del mandamento di Caulonia,

di cui sono state accettate le dimissioni.
De Rogatis Vittorio, giudice di tribunale civile e penále, dispensato

dall'impiego.
Con decreto del 17 ottobre 1915:

a cavaliere:

Albenga Giulio, avvocato in Torino.
Con decreto del 31 ottbre 1915:

a cavaliere :

Ferrari Ferruecio,,vice pretore del mandamento di Guardiagrele.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti dell' 8, 18, 28 aprile, 23 maggio, 24 giugno
e 15 luglio 1915:

a commendatore:

Scoti cav. Oreste, colonnello di fanteria, collocato a riposo.
a cavaliere:

Vitoli Giulio, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, id. id.
Benineasa Giuseppe, canitano, id, id id.

Perocco Achille, id. id id. id.
Macchi del conti Di Cellere nob. Giulio, capitano di cavalleria, col-

laesto a riposo.
Durando Eugenio, capitano di fanteria in posizione; ausiliaria, col-

locato a riposo.
Cuccaro Claudio, tenente di amministrazione, collocato a riposo.
Caocavale Alessandro, capitano di amministrazione, collocato a ri-

poso.
Romanello Carlo, capitano di fanteriascollocato a riposo.
Pleioco Vincenzo, primo capitano di amministrazione in posizione

ausiliaria, oollocato a riposo con R. decreto 9 maggio 1915.

Ciampi Claudio, tenente id. id.

Con decreti del 7, 14 febbraio, 11, 28 marzo
, 15 aprile 1915 :

a cavaliere:

Luzzatti Arturo, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo.

Maruti Angelo, maggiore di cavalleria, id. id.
Meanillo Eduardo, capitano nel personale permanente dei distretti.
Bessone Ernesto, capitano di fanteria collocato a riposo.
Lepreri Pasquale, id. in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Sindoni Domenico, tenente di fanteria id.

Lupo Carlo, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Borella Vittorio, id. id.
Morino Biagio, id. in posizione ausiliaria id.
Fiordelisi Salvatore, capitano d'amministrazione id. id.

Mancini Alfredo, capitano di fanteria, collocato a riposo.

Giovannini Ottone, capitano nel personale permanente dei distretti
in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.

Avanzini Luigi, id id. id.

Con decreto 10 ottobre 1915:

ad uffiziale:

De Simone cav. Vincenzo, archivista capo nel Ministero della guerra,
collocato a riposo. I

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 22 luglio, 16, 23 settembre 1915:

ad uf]ixiale:

Priseo Edoardo, archivista capo nella carriera d'ordine dell'Ammi-
nistrazione centrale della marina, collocato a riposo.

Serretta Carlo, capo tecnico principale di la classe nella R.marina,
collocato a riposo.

a cavaliere :

Penzo Felice, ufBciale di scrittura nella R. marina, collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 17, 24, 28 ottobre 1915 :

a grand'uffixiale:

Pizzo comm. ing. Vincenzo, conservatore dello ipoteche, collocato a

riposo.

a commendatore:

Grassi Enrico, colonnello nelle R. guardie di finanza, collocato a

riposo.
ad ufßziale:

Camasio cav. Giuseppe, ricevitore capo del registro, collocato a

riposo.
Fabbri cav. Michele, vice intendente di Ananza, collocato a riposo.
Lori cav. Alfredo, id. id.
Nespoli cav. Luigi, ingegnere capo nel personale di ruolo del cata-

sto e dei capi servizi tecnici di finanza, collocato a riposo.

a cavaliere:

Consoli Reina Giuseppe, agente superiore di la classe nell'Ammini-
strazione provinciale delle imposte dirette incaricato delle fun-
zioni d'ispettore provineiale, collocato a riposo.

Toller Eugenio, maggiore della R. guardia di finanza.
Bellenghi Palinuro, id. id.
Rossi Vincenzo, id. id.
Conforti Gabriele, it id.
Del Pozzo Guido, id. id.
Bocchio Pietro, id. id.
Patrizi Pietro, ricevitore capo del registro, collocato a riposo con

altro R. decreto odierno.

Con decreti del 7, 14, 21 e 25 novembre 1915 :

a grand'ufßeiale:

Frescot comm. ing. Cesare, membro Commissione censuaria provin-
ciale di Torino.

Zerboglio comm. ing. PIer Giuseppe, 1d id.

a cavaliere:

Nocita Umberto, primo ragioniere nel Ministero delle Ananze.
Di Falco Giuseppe, id. id.
Bova Gennaro, archivista id.

Loy avv. Bonifacio, vice intendente di ûnanza.
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Giordani Camillo, primo segretario nelle Intendenze di finanza.
Cigala dott. conte Fabrizio, id. id.
Francesconi Pietro, id. id.
Tacci Oscar, id. id.
Tiriolo Roberto, id. id.
Solari dott. Rodolfo, id. id.
Turotti Placido, id. id.
Lofaro Antonino, id. td.
Bellomo Goffredo, id. id.
Fontana dott. Michele, id. id.
Treves dott. Emilio, ispettore capo delle tasse sugli affari.
Bresolini Francesco, ispettore delle tasse, id.
De Lisi Francesco, ricevitore capo del registro.
Di Pietro dott. Vincenzo, ricevitore principale, id.
Torasso Benedetto, geometra catastale.
Cantamessa dott. Roberto, primo segretario nel Ministero delle

Ananze.
Lucchese dott. Tito, id. id.
Motti dott. Uriele, id. id.
Consiglio dott. Michele, id. id.
Castorani dott. Foderico, id. id.
Ricci dott. Francesco, id. td.
Mura avv. Edoardo, id. id.
Pau dott. Annico, id. id.
De Goyzueta dott. Enrico, id. id.
Spina dott. Lorenzo, id. id.
Grimaldi dott. Icillo, id. id.
Bellieni dott. Antonio, id. id.
De Luca dott. Oreste, id. id.
Gilà dott. Giuseppe, id. id.
Aldi dott. Luigi Gaetano, id. id.
Sciascia dott. Ernesto, id. id.
Pellizzari dott. Cesare, id. id.
Stella Richter avv. Vitaliano, id. id.
Passarella dott. Giuseppe, id. Id.
Calvl dott. Adolfo, id. id.
Paolozzi avv. Emilio, td. id.
Zappala dott. Concetto, id. id.
Rogari dott. yincenzo, id. id.
Ban Sebastiano, id. id.
Di Salvo Nicolb, primo segretario nelle Intondenze delle finanze,

collocato a riposo.
Corso Giuseppe, uffleiale di dogana, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con deereti dell'll e 18 novembre 1915:

a grand'ufßziale:

Nini coinm. dott. Giuseppe, consigliere della Corte dei conti, collo-
cato a riposo.

a cavaliere:

Pittalaga Luigi, armatore in Genova.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafl:

Con decreti del 5, 16 e 30 settembre 1915:

a commendatore:

Mundici cav. Giuseppe, ispettore principale nell'Amministrazione
delle poste e dei telegrad.

Corsi nob. cav. Carlo, direttore provinciale id. id.

ad u/ßziale:
Bellomo cav. Raffaele, capo sezione nell'Amministrazione delle poste

e dei telegraft.
Paltrinieri cay. Gaetano, id. i'd. id.
Mangini cav. Dialma, id. id. id.
Santarelli cav. Remo, id. id. id.
Bianchi rag. cav. Paolo, primo segretario, id. id.
Delù cav. Umberto, id. id. id.
Cimmaruta cav. Vincenzo, id. id. id.
Mazzone prof. cav. Federico, ispettore sanitario id. id.

a cavaliere :

Cutrona dott. Ferdinando, primo
delle poste.

Caroli dott. Galileo, id. id.
Celli Fortunato, id. id.
Nannicini Agostino, id id.
Monetti Filippo, id. id.
Gatti Guglielmo, id. id.
Berti Ovidio, id. id.
Nicastro dott. Alfredo, id. id.

segretario inell'Amministraziorie

Borea Carlo, id. id.
Mattei dott. Ugo, id. nell'Amministrazione dei telefoni.
Messina dott. Onofrio, ispettore sanitario, id.
Dotta Benedetto Amedeo, capo ufficio nell'Amministrazione delle

poste.
Monteflori Adolfo, id. id
Friscia Giovanni, id. id.
Dell'Amore Pietro, id. id.
Perrucci Francesco Paolo, id. id.
Giulitti Dante, id. id.
Mazzolani Emilio, id. id.
Gioli Alessandro, id. id.
Cristofaro Domenico, ufuciale telegrafico, id id.
Aleotti Giulio, ufBciale postale telegrafico, id.
Marzagalli Giuseppe, id. id. id.
Savagnone Giuseppe, id. id. id.
Sordini Giuseppe, ufBciale d'ordine, id.
Cappella Evangelista, id. id.
Tufano Vincenzo, id. id.
Manzi Pasquale, ricevitore postale telegrafico, id.
Mancia Giuseppe, capo ufficio nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi, collocato a riposo.

Con decreti del 31 ottobre e 11 novembre 1915:

a commendatore:

Del None Corselli ing. Gaetano, capo divisione nell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi.

Fontanabona Ettore, id id. id.
Longo dott. Ignazio, capo sezione nell'Amministrazione dei telefoni.

ad uffixiale :

Lenzi cav. Giovanni Lorenzo, ispettore principale nell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi.

Talamo cav. dott. Vincenzo, primo segretario nell'Amministrazione
dei telefoni.

Berardi cav. Giulio, capo ufBeio nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi.
Tedeseo cav. Giacomo, ex-ricevitore postale a Tripoli,

a cavaliere :

Buschini Ettore Giuseppe, primo segretario nell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi.

Borghi Alfredo Giuseppe, id. id.
Baroni dott. Carlo, id. id.
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Asta Giuseppe, primo segretario nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

Zanvettori Francesco, id. id.
Marano Giorgio, id. id.
Rimondini Giuseppe, id. id.
Chieffi Aniello, id. id.
Galluppo rag. Gaspare, is id.

Baldi dott. Ubaldo, id. id.
De Flaviis dott. Carlo, id. id.
Scuttari rag. Oreste, id. id.
Sannia ing. Ernesto, ingegnere nell'Amministrazione dei telefoni.

Chincarini dott. Franco, ispettore sanitario id.
Catani Cesare, capo ufficio nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi.
Reatti Luigi, id. id.
Pianforini Ernesto, id id.

Piaggio Adolfo, primo ufficiale id.

Willaume Luigi, id. id.
Duranti Augusto, ufficiale d'ordine id.

Musacchio Agostino, ricevitore postale e telegrafico.
Mareala Ignazio Luigi, id. id.
Blasi dott. Francesco, medico fiduciario nell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi.
Nicoletti Pasquale, primo ufficiale id. id., collocato a riposo.
Cassi Paolo, id. id., id.
Solaroli dott. Temistocle, ufficiale nell'Ammi istrazione delle poste

e telegrafi.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 28 ottobre 1915:

a cavaliere :

Cipullo ing. Giovanni, ispettore principale nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

De Dominicis Francesco, ispettore id. id.
Landucci Ezzechiello, id. id. id.
Toni Pericle, id. id. id.

Con decreto del 7 novembre 1915:

a commendatore:

Albino ing. Giovanni, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale
di Caserta.

Perona ing. Giovanni Goffredo, ispettore capo nel ruolo di vigilanza
dell'Amministrazione centrale.

Berardi ing. Gennaro, ingegnere capo nel R. corpo del genio civiIe.
Statuti ing. Luigi, id. id.
Bacciarello ing. Michele, capo compartimento delle ferrovie dello

Stato.

ad ufßziale:

Bavassano cav. Giovanni Battista, assessore del comune di Rimini.
Rebecchini ing. cav. Ettore, residente a Roma.

Calabi ing. cav. Emilio, ispettore principale del ruolo di vigilanza
dell'Amministrazione centrale.

De Cesare avv. cav. Giulio, capo sezione nell'Amministrazione cen-
trale.

Stura ing. cav. Francesco, ingegnere capo nel Real corpo del genio
civile.

Tosco ing. cay. Epifanio, id. id.

Ravajoli rag. cav. Aldo, capo divisione nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

Mariotti ing. cav. Enrico, id, id.

a cavaliere:

Falchignoni Mario, segretario dell'Intendenza di finanza, addetto al-
l'Unione edilizia messinese.

Oddone ing. Giuseppe, capo dell'Ufficio tecnico municipale di Ge-
nova.

Binda ing. Achille, consigliere del Touring Club italiano.
Calletti rag. Luigi, ragioniere di prefettura.
Pistilli ing. Pasquale, residente a Vinchiaturo.
Puccioni ing. Corrado, ingegnere capo della Centrale elettrica mu-

nicipale di San Paolo in Roma.
Bellini avv. Augusto, residente a Ferrara.

Materi ing. Luigi, residente a Napoli.
Piccardi IIario, residente a Firenze.
Giambalvo avv. Andrea, segretario nell'Amministrazione centrale

dei lavori pubblici.
Ricco avv. Beniamino, segretario nell'Amministrazione centrale

dei lavori pubblici.
Baccaro ing. Giovanni Battista, ispettore nel ruolo di vigilanza

dell'Amministrazione centrale.
Camosso ing. Ernesto, id. id.
Postiglione rag. Francesco, Iragioniere nell'Amministrazione cen-

trale.

Speranza Luigi, archivista nell'Amministrazione centrale.
Carlucci Antonio, applicato id.
Chiarelli ing. Angelo, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
Aymerich ing. Ignazio, id. id.
Bassi ing. Ugo, id. id.
Brunetti ing. Giuseppe, id, id.
Trenchi ing. Cesare, id, id.
Cividali ing. Icilio, id. id.
Tizzano ing. Camillo, id. id.
Scicali ing. Vincenzo, id. id.
Licci ing. Ettore, id. id.
Carletti ing. Carlo, aiutante principale id.

Gatto geom. Vito, id. id.
Manzoni Baldassarre, id. id.
Villani Annibale Vittorio, id. id.
Bandini Giuseppe, id. id.
Pugliese ing. Domenico, ispettore can3

ferrovie dello Stato.
Fassò ing. Giovanni, id. id.
Caliendo ing. Raffaele, id, id.
Agudio ing. Giovanni, id. id.
Brancaleone rag. Carlo, id. id.
Caminati ing. Andrea, id. id.
Malusardi ing. Faustino, id. id.
Lopresti avv. Luigi, id. id.
Cravero Antonio, id. id.
Cartigliani Luigi, id. id.
Baroni dott. Giulio, id. id.
Fantozzi avv. Aroldo, id. id.
Bartalini avv. Enrico, id. id.
Velani ing. Luigi, id. id.
Radius ing. Adolfo, ispettore principale,
Chiesi Giovanni, id. id.
Cinquanta Giacomo, capo stazione, id.
Savoldi Pietro, id. id.

nell'Amministrazione delle

id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:

Con decreto del 24 giugno 1916:

ad uffiziale :

Casagrandi prof. cav. Oddo, rettore della R. Università di Ca-

gliari.
Binaghi prof. cav. Roberto, ordinario nella R. Università di Ca-

gliari.
Ambrosini prof. cav. Antonio, direttore generale delle scuole ele-

mentari di Torino.
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Stratico prof. cav. Alberto, direttore didattico centrale delle scuole
elementari di Roma.

Stanziale prof. oav. Rodolfo, già membro del Consiglio superiore
dell'istruzione pubblica.

Con decreti del 29 luglio, 19 agosto, 16, 23 settembre, 17 ottobre
e 7 novembre 1915:

a commendatore:

Cotronei dott. cav. uff. Bruno, R. provveditore agli studi in Napoli.

ad uffixiale :

Carnevali prof. cav. Nino (Giovanni), ispettore dei monumenti in
Roma.

Coari cav. Pilade, ingegnere in Roma.
Galdi cav.Matteo, libero docente nella R. Università di Napoli.
Lauria barone Francesco, residente a Napoli.
Finamore cav. Gennaro, capo d'Istituto effettivo nei Regi licei, col-

locato a riposo.
Manoinelli Alberto, primo ispettore scolastico, collocato a riposo.
Spagnol Giuseppe, id. id.
Campanile dott. cav. Felice, primo segretario nel Ministero della

pubblica istruzione, id.
Fabbri prof. oav. Federico, ordinario di ostetricia nella R. Univer-

sità di Modena, id

ad uffixiale :

Valmaggi prot. cav. Luigi, ordinario nella R. Università di To-
rino.

Martini prof. cav. Angelo, id. id. di Catania.

a cavaliere :

Amaduzzi prof. Luigi, ordinario nei RR. ginnasi.
Bersanetti dott. Fedele, preside id. id.
Cavalletti Vincenzo, ispettore onorario dei monumenti in Roma.

Ceriello Pasquale Lino, maestro elementare in Pratola Peligna.
Chiolo Eduardo, segretario nel R. Istituto tecnico di Palermo.
Colini Baldeschi dott. Luigi, ardinario nei RR. licei.
Gravino dott. Donato, preside id. id.
Stella Ermete, maestro di musica in Acquasparta.
Maisano prof. Giovanni, ordinario nella R. Università di Pa-

1ermo.
Ferratini prof. Adolfo, capo d'Istituto effettivo nei RR. Istituti tec-

nioi.
Duranti avv. Durante, assessore della pubblica istruzione e delle

belle arti in Firenze.
Masoaretti dott. Carlo, bibliotecario nelle R. biblioteche.
De Carli prof. Deodato, libero docente nella R. Università di Roma.
Genus Guglielmo, pittore in Roma.
Diana Giovanni, professore di ornato e decorazione nel R. Istituto

di belle arti in Napoli.
Adami Giuseppe, commediografo in Milano.
De Ritis Luigt, insegnante nelle scuole elementari di Napoli.
Bottino prof. Francesco, ordinario nei Regi ginnasi.1
Gerardi prof. Gaetano, ordinario nelle R. scuole tecniche.
Filardi dott. Giuseppe, medioo chirurgo in Accettura.
Taufani dott. Roberto, primo segretario di la classe nel Ministero

della pubblica istruzione.
De Vincenti dott. Antonio, id. id.
Cammarosano dott. Angelo, id. id.
Armani dott. Tarquinio, id. id.
Palla nob. dott. prof. Francesco Lorenzo, ordinario nella R. Uni-

versità di Bologna.
Nazzani prof. Camillo, ordinario di matematica nel R. liceo di San

Remo, collocato a riposo.
Ruggiero prof. Oronzio, gik ordinario di materie letterarie nei Regi

. ginnasi, id. id.

Buonanno Bartolomeo, archivista di prima classe nell'Amministra-
zione soolastica provinciale, collocato a riposo.

Ruvioli Alessandro, archivista capo, id. id., id. id.
Trombetta Ercole, capo d'Istituto effettivo nelle RR. scuole nor-

mali, id. id.
Amoretti Vittorio, ordinario nei RR. ginnasi, id. id.
Cerutti Giovanni, id. nei RR. licei, id. id.
Fracassi Ðaniele, id. nelle RR. scuole normali, id. id.
Jandolo Vincenzo, id. id., id. id.
La Torre Gaetano, id. nelle RR. scuole tecniche, id. id.
Masini Ernesto, id. nei RR. Istituti tecnici, id. id.
Minervini Giuseppe, td. nei RR. licei, id. id.
Napolitano Angelo, id. nei RR. ginnasi, id. id.
Tassis Pietro, id. nei RR. licei, id. id.

LEGGI E DECRETI

Il numero 550 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del icegno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Il Governo del Re ò autorizzato a concedere al co-
mune di Roma la costruzione e l'esercizio della fer-

rovia, a trazione elettrica ed a sezione normale, da
Roma (piazza Venezia) ad Ostia Nuova, alle condizioni
di cui all'allegato alla presente legge, restando così
autorizzato a provvedere alla stipulazione della defi-
nitiva convenzione, in base alle altre clause che nor-
malmente vengono stabilite per la concessione di fer-
rovie all'industria privata. Tale convenzione sarà poi
approvata mediante Regio decreto.

Art. 2.

All'impegno e pagamento de11a sovvenzione, che
sarà dovuta dallo Stato, si provvederà coi fondi auto-
rizzati dall'art. I della legge 8 giugno 1913, n. 631.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO -- CIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero 661 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITA IJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata la costruzione, a cura diretta dello
Stato, dei 'tronchi Castelnuovo di Garfagnana-Piazza
al Serchio ; Piazza al Serchio-Minucciano ; Minucciano-
Molino d'Aiola e Molino d'Aiola-Monzone, a completa-
mento della ferrovia Aulla-Lucca.

Art. 2.

Per la costruzione dei tronchi suddetti ò autorizzata,
in aggiunta allo stanziamento normaledi50.000.000 annui
di cui all'art. I lettera b, della legge 4 aprile 1912, n. 297,
la spesa di lii'e 30.000.000 da stanziarsi nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici.:

per lire 500.000 nell'esercizio finanziario 1915-916,
per.lire 5.000.000 in ciascuno dei cinque esercizi fi-

nanziari successivi, dal 1916-917 al 1920-921;
per le residuali lire 4.500.000, nell'esercizio finan-

ziario 1921-922.
Art. 3.

Per la provvista dei fondi occorrenti, il Ministero del
tesoro, oltre che dai mezzi indicati dalle leggi 24 di-
cembre 1908, n. 731, 15 maggio 1910, n. 228 e 21 marzo
1912, n. 191, é autorizzato anche a valersi di opera-
zioni finanziarie di tesoreria.
Ordiriiamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
CAROANO - MORRONE- ÛIUFFELLI.

Visto, a guardasigau: ORLANDO.

Il numero 6M deNa raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

In virttt dell'autorità a Noi delegata;

a.Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-
see al Governo del Re poteri straordinari per la
guerra;
Considerata la necessità di corrispondere, per la du-

rata della guerra, agli agenti diplomatici e consolari
residenti all'estero, la diferenza del cambio, =per la

parte delle spese di uŒcio eccedente la percentuale ad
essi spettante sui proventi di umeio riscosei inlvaluta
aurea;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per gli afarisesteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ministro per gli afari esteri ò autorizzato a cor-

rispondere, per la durata della guerra, agli .agánti di-
plomatici e consolari residenti all'estero ta diferenza
del cambio per la parte delle spese d'umoio recoedente
la percentuale ad essi spettante sui proventi d'umeio
riscossi in valuta aurea. La spesa relativa farà· carico
ai capitoli n. 28 : < Assegni ed indennità straordinarie
di rappresentanza al personale delle Legazioni », e
n. 29: « Assegni ed indennità straordinarie di rap-
presentanza al personale dei consolati », dello stato
di previsione del.Ministero degli afari esteri, per lo
esercizio finanziario 1915-916 ed ai capitoli corrispon-
denti per gli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandota chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA -- SONNINO - ÛAROANO.

Visto, a guardasigini: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. MS
Decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Castel San Lorenzo (Salerno) di ap-
plicare agli efetti dell'anno 1916 la tassa di fami-

glia con l'aliquota massima di L. 2 Og0 in base
alla tariffa deliberata nell'adunanza consiliare 21
ottobre 1915.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volonth dolla liazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
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Visto
,

il R. decreto 13 maggio 1915, col ,quale il
gr. uitbavv. Goffredo Galeazzi fu nominato consigliere
di amministrazione delle ferrovie dello Stato ;
Vista la lettera con la quale il detto gr. uff. avvo-

cato Goffredo Galeazzi rassegna le dimissioni dalla in-
dicata carica;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono accettate le dimissioni del gr. uff. avv. Gof-
fredo Galeazzi dall'uficio di consigliere di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1916

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛIUFFELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 161 del testo unico dello leggi sanitarie, appro-
Vato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Visto 11 deareto Laogotenenziale 30 aprile 1910, n. 525;
Visto l'art. 41 del regolamento approvato con R. dearoto 28 fob-

braio 1907, n. 61;
Udita la Commissione di Viglianza sul servizio del chinino di

Stato;
Determina:

I prezzi-di vendi‡a:delpprepara‡i olinaael- dollo .Stato sono stabi-
liti, con effetto dal 16 maggio 1916, come segue:
Per la vendita al pubblico:
Bisolfato semplico od inzuccherato, L. 200 al kg. e cioè cent. 40

ogni tubetto contenente gr. 2 di medicinale.
Idroelorato inzuccherato, L. 300 al kg. e cioë eent. 60 ogni tu-

botto contenente gr. 2 di medicinale.
Bioloridrato inzuccherato, L. 300 al kg. e ciob cent. 60 ogni tu-

batto contenente gr. 2 di medicinale.
Soluzione di bieloridrato, L. 400 al kg. e cioè cent. 40 ogni th-

botto contenente gr. 0,50 di medicinale.
Soluzione di bicloridrato, semplice o con guaiacolo, L.400 al kg.

e cloð cent. 40 ogni tubetto contenento gr. 1 di medicinale
Soluzione di bicloridrato in flale, L. 400 al kg. e cioè L. 2 ogni

tubetto contenento gr. 5 di medicinalo.
Etil carbonato in cartine o tubetti, L. 300 al kg. e cioè cent.9

ogni cartina o tubetto contenente eg. 30 di medicinale.
Tannato in cioccolatini, L.250 al kg. e cioè L. I l'astuccio con-

tenente gr. 4 di medicinale.

Per la vendita ai Comuni, alle Congregazioni di carità, agli enti
pubblici e privati che hanno per legge l'obbligo di farne la gra-
tuita somministrazione:

Bisolfato semplice od inzuccherato, L. 180 al kg.
Idroclorato inzueoberato, L. 275 al kg.
Bicloridato inzuccherato, L. 275 al kg.
Soluzione di bicloridrato semplice o eon guaiacolo, L 340 al kg.
Etil carbonato in cartine o tubetti, L. 280 al kg.
Tannato in cioccolatini, L. 225 al kg.
Il presente deoreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, 10 maggio 1916.
Il ministro
DANEO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 2

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

.Constatata la comparsa della peste bubbonica a Port-Said;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1913;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoretsa a

Le provenienze da Port-Said sono sottoposte alle disposizioni
contro la peste bubbonica contenute nell'ordinanza di sanità marit.
tima n. 1û del 1° settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 13 maggio 1916.

Pei ministro
LUTRARIO.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvIso.

Il giorno 11 maggio 1916, in Limatols, provincia di Benevento, à
stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
la ricevitoria tonotelegrafica collegata all'uflicio telegrafico di Castel
Morrone.

Roma, 12 maggio 1916.

M I N I STERO
DI GRAZIA E GIUSTIÑ E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendentet

Magistratura.

Con decreto- Luogotenenziale del 30 marzo 1916:

Marotta car. Michele, consigliere della Corte di appello di Trani, à
collocato a ripaso, a sua domanda, per avanzeta età ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onoriteo- di

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

Rovida Amedeo, giudice del tribunale di Castiglione delle Stiviere,
é tramutato, a sua domanda, al tribunale di Borgotaro.

Rossi Annibale, giudice del tribunale di Benevento, à tramatato, a
sua domanda, alla pretura del 7© mandamento di Napoli.

Naddei Michele, giudice in funzioni di pretore nel 7 mandamento
di Napoli, à tramutato, a sua domanda, alla protura del 2
mandamento di Napoli.

Traverso Guido, giudice del tribunale di Spadrio, 6 tramutato, a
sua domanda, alla pretura del 4 mandamento di Milano.

Rolla Carlo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di Sas•
sello, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Varazze.

(Continua).
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MIN=I*STERO ITELLA GUER.RA MINISTERO DEL TESORQ

Disposizioni nel personale ¢11pendentei: I)1rezione generale del debito pubblico

UFFICIALI IN SERVIZIO PElufANENTE.

Aggg di cayaligig.
Con decrèto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

Brizio Fellotti dei conti di Castellazzo Orazio,- sottotenente pro-
mosso tenente.

Arma d' artiglieria.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916 :

Panigai cav. Rodrigo, colonnello comandante 24 artiglieria cam-
pagna, cessa dalla anzidetta carica, collqcato a disposizione Mi-
nistero guerra dal 1° aprile 1916 e comandato comando corpo
arniatÀNipoli.

Pancraat Grassi cav. Filippo, id. id. I id. id., id. id. td. id, dal 6 aprile
1910 e eomandato coinando corpo armata Roma.

VeraniÁfasin di Cástelnuovo barone eav. Carlo, id. id. 35 id. id., id.

. id d. Àalll8 api•ile Ï916 e comandato comando corpo armata

1 omas

Contdecreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

Liziola hav. Sebastiano, òolonnello comandante 9 artiglieria for-
fatsaScesse dålÍã anzidetta catta, dolfoeato a disposizione Mi-
nisteño guerra dal 4 aprile 191ô e coinandato comando corpo
ÍÊmaTá Ýëròãà.

Cofdš¾dfŒf $$¾molo èav Vittorio, id. id. 5 id. campagna, id. id.
iit id. däl t 4'apisílà 191'6 ' o comanditto comahdo corþo armata
förliio.

De B his civ. UfÑdo, id. id. 29 id. id., id. id. id. Id. dal 4 apnle 1916
e comãndatô oblifando corpolarinata Ÿerone.

Cerboni cav. Ernesto, id. id. 21 id. id., id. id. id id. dal 31 marzo

1916 e comandato comando corpo armata Genova.
De Benedgti nobileÿatrizio genovese dei marchesi conte cav. Fi-

lippo, iiÏ. Ilog a disposizione Ministero guerra dal 31
marzo 1916 e comándato comando corpo armata Firenze.

Mancini Albino, capita ällöõiife in näpe iva per infermità
tegigoránee non proironietiti da cause di servizio.

Vergone Folice, id., id. id. id.
Verggaggelige,g, richiantato.in segvizio.
Vecgonggngonio, sottotenente, collocato in aspettativa per in-

fefmitä temporanee provenienti da cause di servizio.

kma del genio.

Dori decreto Luogotenenziali del 30 gennaio 1916:

Monguidi Boldi cay. Pieti•o, colonnello del genio, collocato a riposa
per infermitä non provenienti da causa di servizio dal 7 set -
tembre 1914.

Con dooreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916 :

I seguenti uñiciali dell'arma del genio sono promossi al grado
superior¥Þ ·

Cspitano promosso maggiore :
UYa Gaetano.

Tenente promosso capitano:
Rea Emiddio.
Ferrari Pietro, prima capitano, collocato in aspettativa per infer-

mità temporan e non provenienti da cause di servizio.

(Continua).

Rettijlche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolatsi come alla colonna 5, es-
s(ndo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei títolari delle
rendite stesse:

.5 Intestazione Timore

Debito i .; da rettificare della rettifies

1 2 3 4 5

3.50 400'¿65 770 -
0¡O

» 636115 87 50

» 352731 35 -

> 347472 280 -

Boero Giuseppe di
Antonio

,
minore

sotto la patria po-
testà del padre, do-
midiliato in Nervi
(Genova con usu-
frutto favore di
Turpia núnugie u
Giovanni Batfida,
domiciliato in Nervi

Boero Giuseppe di
Autonio , minore,
sotto la patria pdtè-
stá del padre, dos
miciliato in Nehvi
(Genova) = con usu-
frutto a- favoreMii e
Tutpia Luigi-Eme-
nWete fu Giovanni-
Battista, domiolato
in-Nervi

CanessaGiuseppefu
Pio-Nicolò, minore,
sotto la patria po-
testL della madre
Palladino Anna fu
Franceseo, vednta
di Canessa Pio-Ni-
colò, domiciliato a
Voltri (Genova) i

Vigliano FrkÁ-
cesco fu Giovangi
Itattista, domicillag
a, Pontestura (Alef-
sandria)

Canessa Gins e
fu Nicolò-BU ' 1-

nore,sotto 16 patria
potesta della ma-

dre Palladino Anna
fu Francesco, ve-
dova di Canessa
Nicolò-Pio, domicir
Jiato a Voltri (Ge-
nova)

Vigliano Pietro-
francesco fu Gio-

tygnai Battista, do-
uneiliato a Porite-
stora (Alessandrio)

Eredità di Ciapponi
Andrea di Carlo, di
Morbegno (Sondrio),
amaíinistrath ' da
Ciapponi Carlo fu
Filippo, vincolata di
usufrutto a favore
di Giovannint Zita
fu Salvatore, e sot-
topohta a vincolo di
devoluzione a fa-
vore di Ciapponi
Andrea fu- Giu-
seppe

Eredità di Giap-
poni Andrea di
Carlo, di Morbegno
(Sondrio), aminini-
strata da = Ciàpþotti
Carlo fu Filipp6,
vincolata di usum
frutto a fávore di
Giovannini" Zifa fu
Salvatore, ved. Ciap-
poni, e sottoposta a
Vincolo di devolu-
zt0TM a favore di
Ciapponi -Carlo-Al-
borto-Andrea fu
Giuseppe

» 589955 574 - Eredità del defunto Eredità del de-
Ciapponi Carlo fri fimtatiapponi car-
Filippo, vincolata di lo fu Fil1Ppo, Vindo-
naufrutto e di de- lata di usufruttoie
voluzione a favore di devoluzione a fa.
di Ciapponi Andrea vore di Clapponi
fu Giuseppe, mi- Carlo -Alberto-An-
nore, sotto la pa- drea fu Giuseppe,
tria potestá della minore, sotto'larpa.
madre Giovannini tria potestå della
Zita fu Salvatore, madre Giovannini
ved. Ciapponi Zita fu Salvatðre,

ved. ciapponi
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1 termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pub-
blico, approvato con 14. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditada

hiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della pruna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
udde#e saranno come sopra rettincato.

Roma, 22 aprile 1916. .

II direttore generale
(E. n. 40). GARBAZZI.

Smarrimento di ricemota (la pubblicaziono).
11 sig. Brini Stefano fu Pio ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 2391, mod. 3-0 Prestito nazionale, statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia di Torino, in data 28 gennaio 1916, in seguito
al presentäzione di due obbligazioni del capitale complessivo
di ';1000, Prestifo nazionale, 2a omissione 4,50 Oi0, con decorrenza
dal 1* gennaio 1916.

analogÏa all'art. 230 del vigento regolamento generale sul De-

bitdinbblico ed ai termini del decreto Ministerialo 10 febbraio 1916
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
ario inkrvenute opposizioni, saranno consegnati al signor Brim

suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
óbbligo.di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 12 maggio 1916.
Per il direttore genetule

CAPUTO.

Emarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
d signor Rozzi Arturo ha denunziato lo smarrimento della ri-

ceŸnta n. 211 mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Banca com-

merciale italiana di Roma, in data 20 gennaio 1916, in seguito alla
liresentazione di due obbligazioni del capitale complessivo di L 1000

prestito nazionale 4,50 .*/ on decorrenza dal 1 gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, e at termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1910, si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sánza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signot Rozzi predetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

cluale rimarra di nessun valore.
Roma, 12 maggio 1916.

Per il direttore generale
CAPUTO.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Orsoni Francesca fu Lodovico ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 75, mod. 3-C, P. N. statale rilasoÌata dalla
Banca d'Italia di Bologna, in data 14 gennaio 191ô, in seguito alla
presentazione di una obbligazione del capitale di L. 1000 prestito
nazionale 4,50 0[0, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico ed ai termini del decreto Ministerialo 10 febbraio

1916, si diffida chinaque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni,saràconsegnato alla signora Or-
soni suddetta il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della ricevuta predetta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 12 maggio 1916.
Fer il direttore generale

CAPUTO.

Smarrimento di ricevuto (Sa pubblicazione).
Il sig. Giov. Battista Casalini, quale ff. di direttore della Banos delle

associazioni agrarie di Rovigo ha donunziato lo smarrinkentó della
ricevuta n. 196, mod. 3-0 P. N.. stata rilasciata alla detta Banea dalla
succursale della Banca d'Italia di Rovigo in data 9 febbraio 1916,
in seguito alla presentazione di tre obbligazioni del capitale som-

plessivo di L. 30.000 prestito nazionale ta emissione 4,50 010, con

decorrenza dal 1° gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916,
si diffida chiunque possa avervi lateresse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati -alla Banca sud-
detta i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza ob-
bligo di restituzione della pre letta ricevuta, la qualo rimarrà di
nessun valore.

Roma, 4 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi 15 maggio 1916, in L, 117,83.
. flgrpzzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 15 al giorno 21 maggio 1916,
per,<1aziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
è fissato in L. 117,88.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 sigiFacciotto Alberico di Cesaro ha denunziato lo smarrimento
Úa"rleAyuta n. 147 mod. 3-C. P. N. statagli rilassista dalla Banoa

d'I(iiis di,Belluno in data 25 gennaio 1916, in seguito alla pre-
se tÁzione,di cinque óbbligazioni del capitale complessivo dijL.5000
Pr tito nazionale 4,50 Ot0, con decorrenza dal 1 gennaio 1916.

ÌnŸanalógla all'art. 230 del vigente regolamento sul debito pro-
blÌëË ed ai termini del decreto Ministeriale 10 fabbraio 1916,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalli data della prima pubblicazione del presento avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Facciotto
stesso i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza ob-
bligo di rostituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Itoma, 12 maggio 1916.
Per il direttore generale

GAPUTO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E •• :-swe •

Ispettoi•ato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, dooreti Miáleteri'ali i* sei-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 oft bro 1015.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'lirt. 89 del Co-

dice ai commercio accortato il giorno 13 maggio 1916,
da valere per il giorno successivo 15 maggiö 1916.

Franeni. .........10713
Lire sterline . . . . . . . 30 19 l¡2
Franchi svizzeri. . . . . . 121 4TlI2
Dollari.......... 6'36
Pesos carta . . . . . . .

2 71
Lire ora . . . . . . . . .

118 12 1¡2
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PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 13 maggio 191ô - (Bollettino n. 353).
Continuano nella regione del Trentino movimenti di truppe ne-

miche, di carreggi e di troni, frequentemente disturbati da tiri ag-
giustati dalle nostre artiglierie. Azioni delle artiglierio nemiehe,
controbbattute dalle nostre, produssero qualche danno agli abitati
di Ponte di Legno, in Valcamonica, e di San Giovanni, in valle di
Ledro.
In piccoli scontri alla confluenza dei Due Leno (Adige) e presso

Bisele in vallo Torra (Astico) fu di nuovo constatato l'uso da

parte del nemico di proiettili di fucileria a pallottala esplo-
dente. , i

Nella conca di Plezzo,, insistenti tiri delle artiglierie nemiche
contro le upstro posizioin sul Cukla. Di rimando, le nostre batterie
colpirono, le linee nemiehe sul Itombon, incendiandovi alcuni ba-
raccamenti.

.

Velitoli nemiei si aggirarono sul basso Isonzo, ficacciatildai no-
stri che lanolarono qualche bomba su accampamenti di truppe in
Nova Vas e Ranziano.

Cadorna.

Comaitão supremo, 14 maggio [916 - (Bollettino n. 354).

Nel Trentino, Alto Adige, azioni di artiglieria particolarmente in-
tense nella zona del Col di Lana.
Furono respinti piccoli attacctú nemici sul Cukla e sull'altura

soprastante a Lucinico.
Sul Carso le nostre artiglierie provocarono esplosioni nelle linee

nemiche presso San Martino e dispersero colonne in marcia nella
,

vicinanze di Devetaki od Oppacchiasella.

Cadorna.

Roma, f3. - Da qualche tempo dalla stazione radiotelegraûca di
Natien vengono lanciati messaggi, nel quali si calunnia l'esercito.

italiano. Essi sono perfettamente anonimi, e ciò consente in ogni
caso di declinerne la responsabilità.
Così in un messaggio in data 11 corrente si afferma che in una

caserma di Placenza si é ammutinato un reggimento e che sulla
fronte si sono ribellate le brigate Napoli e Sassari. Tali notizie sono
assolutamente false e la loro assurdità risulta evidente quando si

pensi che tra le brigate che si sarebbero ribellate vi è la Sassari,
che il Comando Supregno italiano citó invece per prima nel bollet-
tino di guerra in premio delle numerose prove di valore date e dei

severi seacchi inflitti alle truppe austriache nei combattimenti sul

Carso.

Settori esteri.

Sulla nuova offensiva tedesca nel settore orientale
i comunicati odierni di Berlino, da Vienna e da Pie-

trogrado non recano ulteriori notizie.
Pare tuttavia che la giornata di ieri sia stata carat-

terizzata solamente da duelli d'artiglieria e da piccoli
scontri senza importanza.
Sulla battaglia di Verdun, in Francia, non si hanno

egualmente notizie d'importanti fatti d'arme che pos-

sano avere spostato la situaziono strategica dei belli-

geranti.
I tedeschi, veduto che la serie degli attacchi alter-

nati di fanteria ora a sinistra, ora a destra della Mosa
dei giorni scorsi non hanno dato che risultati nega-
tivi, sono tornati ancora una volta ai violenti bom-
bardamenti del Mort-Hofume, che rappresenta per essi
il maggiore ostacolo al loro piano di guerra.
In altri punti del settore occidentale, come, ad esem-

pio, in Fiandra, in Argonne, presso Roy, non vi ò
stato che qualche scontro ed esplosioni di mine.
In Armenia i turchi hanno preso, e sinora con un

certo successo, l'offensiva in direzione di Erzindjan,
non riuscendo, però, ad avere totalmente ragione dei
russi, la pressione dei quali si fa di giorno in giorno
più forte.
In Mesopotamia, all'opposto, son sempre i russi ad

avere l'iniziativa dell'offensiva, che frutta loro giornal-
mente l'occupazione d'importanti posizioni turche e la
cattura di numeroso materialet da guerra.
Secondo un comunicato ufficiale da Londra, confer-

mato da un telegramma da Moshi, lo forze inglesi
e belghe avrebbero riportato un importante successo

contro quelle todosche operanti nell'Africa orientale.
Mandano da Londra cho un altro vapore inglese

stato affondato ieri.
Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenziga

Stefani con i seguenti telogrammi:

Londra, 13. - Un comunicato circa le operazioni dell'esercito
britannico sul fronte occidentale dice:
Ieri sera dopo un violento bombardamento contro lo nostre trin-

cee fra la Somme e Maricourt, i tedeschi eseguirono tre attacchL
durante uno dei quali riuscirono a penetrare nelle nostro trincee

dalle quali furono subito cacciati. Abbiamo fatto un prigioniero ed
abbiamo scorso sui nostri fili di ferro deatato alcuni cadaveri to--

deschi. I tedeschi ci presero un prigioniero.
Sul resto del fronte vi sono state in diverse località operazioni di

artiglieria e mortai da trincee. Il fuoco è stato violentissimo nei

paraggi di Hebuterne, di Souchez, di Garency, nel settore della ri-
dotta Hohenzollera e nelle vicinanze di Saint-Eloi. I tedeschi fecerá
operazioni di mine presso Manguissart e a nord-ovest di Wyt
schaete.

Basilea, 14. - Si ha da Berlino : Un comunicato uf!!oiali
dice:

Fronte occidentale. - Nella foresta di Ploegsteert, a nord di Ar
mentiéres, un distaccamento in ricognizione à penetrato nella, se

conda linea nemica, ha fatto esplodere un fornello di mine ed è rF
tornato conducendo dieci prigionieri inglesi.
Nella regione di Givenchy en Gohelle abbiamo fatto esplodere

mine in una posizione inglese.
Combattimenti con esito a noi favorevole sono avvenuti per i

possesso di trincee ed eseavazioni prodotto dalle esplosioni.
Sulla sponda occidentale della Mosa abbiamo respinto un attacco,

francese con granate contro l'altura 304. Viva attività reciproca di
artiglieria.
Fronte balcanico. - Aviatori nemici aventi gettato bombe' su Mi-

rovea e Doiran sono stati obbligati ad allontanarsi dal fuoco della
nostra difesa antiaerca.

Basilea, 14 - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dico:
Fronti russo e sud-orientale. - Niente di importante.
Parigi, 11. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A sud di Roy abbiamo respinto un colpo di mano contro una dello

nostre trincee del bosco di Loges.
Nella regione di Verdun nessun avvenimento importante da so-
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g nalare durante la notte, tranne un violente bombardamento del

No,to calma sul rest,o del fronte.

i, M. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dioe:
In Argonno,,alla Filla Morte, abbiamo fatto esplodere due mine

che lii då dis uîto una trincea tedesca.
Nelli regiàne di Verdun cannoneglamento intermittente in di-

versigiféri Ñessuna azione di fantoria.
GiornStÃ calnia sul resto del Ëronte.
B

.
Si ha da Costantinopoli : Un comunicato ufficiale

dice :

Frgte dell'Irák. - Nessun cambiamento.
Fronte del Capcaso. - 11 12 corrente, dopo essere stato sloggiato
dallgue ppsidioni dinanzi alpytro centro e nel settore di Kope,
il nemied, pinnovapdo e accentuand lÈsua offensiva, che era fal-
lita Î,Ì Ie, intraprese u 80rle di violenti attacchi contro i
montÇKope Ba%1i (a nord di Ko§e per riprendercÏ le posizioni
perdute.
I nostri, atrattacchi respinsero questa offensiva. Facemmo in

questi com attimenti oltre cento prigionieri.
SuglÏpli i s tóri di questý ft nte combattimenti poco importanti

di paktugÍÌe.
Tep peçoplani nemici volarono ieri sulla penisola di Gallipoli. Si

allontµono in direzione di Tenelo quando apparvero i nostri ae-
roplauf gando di raigiungegli e d'impegnare combattimonto.
Un ineroolatore semic> che tentsv4 di entrare nelpoltodiSigha-

dik,. a idalli costa di Vourja, ha dovuto ritirarsi verso Samos
dopoiver riiposto al nostro fuoco con due cannonate. Tre nostri

roiettili raggiunsero il bersaglio.
to d'imporlanie negli altri fronti.

ondra, id. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni nell'Africa
orientale dice:
Dal 5 maggio il nemico avendo concentrato le sue truppe sotto

gli opdial del generale von Lottow Forbaeb, nei paraggi di Kilia-
natigdp, .Inanifestò una grande attivitå in direzione di Kontee Trangi
che tonþò di. attasecare nella notte dal 9 al 10 corrente dopo un vio-
1eptoibombardamento, ma fu respinto con grosse perdite. Esso per-
piLstegepell'offensiva il 10 e FI I e pronunció l'll, dopo il tramonto,
un risoluto áttacco contro il fianco sinistro britannico; ma fu an-
coyý qÑpÑtà.jl,12 oorrente non rinnovò l'attacco.
Le gte þritanniche sono insjgnificanti. Le truppe belghe del

Ruandajarebbero penetr,ate fino a Kigali senza incontrare grande
resistánpa.ganca però ancora la conferma.
Jiß,iahiJAfrica .orientale), M. - Approilttando di una breve tre-

gua dgle piogge, il nemico ha attaccato Kondoa Irangi facendo uso
di un cannone da marina, già apportenuto all'incrociatore Koe-

nigsberg
Lo¾ruppe britanniche con instancabile valoro hanno respinto

l'ÈiËco ofÌiËnno raccolto ciáqua a cadaveri, fra cuÏ queÏli di
dit(Ëuró* ii. Gli inglesi non hanno subito che deboli perdite.
SíÄredo chó íl comandanteik dapd tedesco, generale Lettow For,

\Ècli, comandasse in persona l'altaceo, che fu varie volte rinno-
tiffiiúÌaocógliero i morn ed i feriti e ehe minacciÁ ancora dí

rinnovarsi.
LËaÁ'noni del generale boero Van-de-Venter tirarono con mira-

bile precisioie.
Löndre, £4. - Il vapore kritannico Eretria o stato a1Tondato.

Pietrogrado, 15. - Un comunicato del grande stato maggiore
.

dice:

Frpate occidentale. - Nella regione a sud-ovest di Olyka il nostro
fuoco ha provocato una esplosione in una batteria nemica.
Sul medio Strypa elementi nemici hanno tentato di avvicinarsi

alle nostre trincee, ma sono stati ogni volta respinti dal nostro
fuoco. Abbiamo fatto alcuni prigionieri.
Fronte del Caucaso. -- In diroziono di Bayburt abbiamo respinto

dovunge g,a,ttaeghi gel,turchiggnali hanngiltygte grogy

In direzione di Erzindjan nella regione[di Achkala i turchi, che
avevano riunito forze molto considerevoli, presero l'ofl'ensiva e, dopo
un accanito combattimento che durb tutta la giornata, respiñeero
in qualche punto i nostri elementi dí avanguardia, ma dove'ttero
poi cessare l'offensiva in seguito alleg perdite estrentamente gravi
che erano state loro inflitte dal aqstro fuoco.
In Mesopotamia, in direzione di Mossoul, le.nostre truppe hanno

occupato la regione di Revanduto, ove gli elementi nemici disfatti,
durante una ritirata precipitosa, ci hanno abbandonat.o tre pezzidi
artiglieria, numerosi t'ucili, cartuccie,.progttili non .utilizzati e, gli
incartamenti di un distaccamento ottomano.

CRONACA ITAT.TAWA

Osgaite illustre a Il Ininistro dol¾othmár6Ìo*f åno se, signor
Clementel, giunto a Roma l'altro ieri mattina, come già dicemmo,
si reco, poche ore dopo Parrivo, al Ministero d'agridoltura iÃdtistríá
e commerclo, ove ebbe luogo una lungá confèrenzaGon E.?È iiik
nistro Cavasola.
Alle ore l7 il signor Clementel, accoinpagnato dall ambadoiatore

di Francia, Barrore, si reco alla Consulta, ove coÍlŠrl con"S 16. il
ministro degli affari esteri, barone Sidney Sonnino.
Alle ore 18 11 ministro Clementel, acoompagbato dal sig. Banbi•ë,

ebbe una nuova conferenza al Ministero d'agricoltura, all quald
parteciparono le LL. EE. il ministro d'agricoltura, industi'fa e com-
mercio Cavasola, il ministro delle fmanze, Däneo, íl'mìnlšÑo ei
lavori pubblici, Cinfielli.
Nella giornata di ieri, alle 10,30, il ministro francese del com-

mercio, sig. Clementel, accompagnato dall'ambasciatore di Francia
sig. Barrare, ebbe una puova conferensgal Minisgrogagricóltura,
alla quale parteciparono le LL. EE. i niinistri Cavasola e Ciuffelli.
Nella stessa mattinata il sig. Clemeniëf VånnËrÑèÑuËo da E iÌ

presidente del Consiglio Salandra, col qiîsle s*fntrÃ¾enhi'in lun o

e cordiale colloquid.
S. F. Salandra gli partecipó la nomina a Gran ChidoÃeiëÌl'Òr-

dine dei SS. Maurizio e Lazzaro e persónalmente Ì1"ËÈis'efÌÙíL
segne cavalleresche.
Israera l'ambasciatore di Francia diode un pranzo iñ onorËdel

minis'ro Clémentel.
Vi parteciparono 11 ministro signor CIómentel, i ministri Or-

lando, Dango, Çarcano, Gripp), Giuffelli, Cavasola, Riocio, il mini-
stro di Stato Luzzatti, il mirtistro senza portafoglio, Bagilal, 11
sottosegretario di Stato per gli affari estegi, Bogarplli, Ifön. llag-
glorino Ferraris, l'on. Volterra, l'on. De VitiDeþiarco, il sigpox la-
zeir, p comm. Dragoni, il comm. Allievi, 11 cogam. Zanofti, i pi-
gnori Claudel, Charles Roux, Tondeur Schefflor, Itogog J..aþouregil
colonnello François, 11 sig. Besnard, il sig. Garat e il sig-Çoulonth.
In Únnipidoglio. - Il Consiglio comttuale di Ttoma si'è riu-

nito, nel poineriglio, in seduta; pubbliba" Páecchie pkolioite ven-
nero aggiunte all'ordine del giorno. o

Oroce Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Co-
mitato centrale ascendono secondo l'ultimo elenco comunicato a

L. 5.806.873,37.

Iannniversario delIn guerra. - S. E. il ministro della
pubblica istruzione, Grippo, diramerà una circolare nelle quale, ri-
cordando come il 24 del corrente maggio compia im anno dacché
l'Italia, per unanime velare di popolo e di Re, sorse in afini§ëf la
tutela del diritto dei deboli barbaramente conculcato e sacra
rivendicazione dei suoi naturali confini contrastati, esprime il dèsf-
docio che, ncI giorno delranniversario solenne, i maëstri delie
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scuole'primarie parlino ai fanciulli od allo loro farliglie delle su-

preniè rigiëni di idealiti e di giustizia che hanno mosso l'Italia a

coinbatterè IA sua ultima guerra dell'indipendenza ed esprimano la
suprema bellezza delle gegta fin qui compiute, con la fede nella
realizzazione di una patria più grande, maestra ancora alle genti
di libertà e di sapere.

Arte e bene8eensa. - Nello scorso marzo l'Associazione
della Stampa di Roma, prese l'iniziátiva di una commemorazione
contenária del Barbiere di Siviglia e compresa dell'ora che il paese
attraversa, volendo contribuire oltrechè ad un doveroso omaggio
alla merubi'ia di Gioacahino Rossini, ancho Ad un'opera altamente
påfriottica ed noduitariä; $ecide che i proveriti fossero deitiÃati a
beneficio della Croce Rossa e dei mutilati dolla nostra guerra.
Lá rappi•ea'entazione coninkelhorativa riusoir.solénne e grandiosa,

dã);na-di Roma, tantochè lo spettacòlo dovò essere ripetuto ancora

pet altre due sere. A renderlo solenne e grandioso contribuirono,
cðn=disinteresse, illustri artisti ed i risultati furono lusinghieri.De-
trätte.le-spese ineiritabili, come fitto del teatro, masse orchestrali,
e corali, nolo di scene ed abiti, pubblicità ed affissione, ecc. l'utile
netto fu di L. 13.013,85 che il Consiglio direttivo dell'Associazione
ha creduto ripartire cosi: L. 10.000 alla Crace Rossa italiana e

L. 3.ûl3,85 al Comitato pro mutilati della nostra guerra.

O rtéäle internazionali. - Timir Jasoff, presidento del
Congrésso dei delegati dei Comitati agricoli e delle Borse, che ha
luogo a Pietrogrado, ha inviato a S. E.l'ambasciatore italiano marchese
Carlötti.ani lettera; con la qûale lo inforina chè il Congresso ha

esgrèsso i sentimenti della sua più profonda ammirazione per le
splendide gesta compiute dal valoroso esercito italiano.

Inaugurazione. .- Ieri mattina si è inaugurata, a Firenze,
nel glardino dellas Societatoscana di orticoltura, la seconda Mostra
nazionale di coniglioultura e la Mostra di rose e piante in flore.
Vi intervennero le LL. EE. i sottosegretari Stato cottafavi o Ro-
sadi, il sindaea prof. Bacci, il prefetto; le altre autorità cittadine,
numetosi senatori,,deputati ed uno scelto numeroso pubblico.
La cerimonia si svolso con un,discòrso del prof. Cecchi presidente

del Comitato organizzatore della Mostra ed altri e di S. E. Cottä-

favi, spesso interrotto da applausi e coronato alla fine da una ca-

foëõšiovazione. Le autorÏša sÏ recarono poi in altre safe a visitare
una esposizione di cimeli della nostra guerra, il cui introito andrà
a favoréidella Croce Rossa e delle fàmiglie del richianiati. Dopo vi-
SitarOno minutamente la Móätra di doniglicoltura e di piante, della
quale l'qn. Cottafavi si sinteressò vivamente, congratulandosi coi
singol esgsitori.
Il Comitato offrl alle LL.. EE. una colazione d'onore.

Pega intriotilen. - Ieri, a Pàrtgi, dinanzi a numeroso pub-
41160 'Ÿráño falip , a gruppo, di garibaldini che hanno coinbat,
tuto TreÏl'AÝgonne donbegaò solennemente la bandiera italiana alla

Sócid i Tren'to 'a TrÏeste » di Parigi.
,

ýaolo Mórandi presiegeva la cerimonia. Rosa, professore, della
SáËbona, e Giorgio Arbib prònunciarono discorsi lungamente ac-
cl'åSÏi.

In'distriä närale. -Ierl,al cantiere tiella Flat San Giorgio a
MaggiancÍ (Spellia) 6 seeso felicemente in mare il pirosbafo Milazzo
della Navigazioñ'e generale italîana, della portata di 14.000 tonnollate.
Il aùovó pirodeafo, la cui costruzione fa onot'e all'industria na-

vale italianå', ha le seguenti caratteristiche: lungÚezza metri 150,20,
larghezza Ú, altezza 10,90, imruersiotie 7,82, portata oltre 6000 ton-
nellate. 11 piroscafo Varato al completo entrerk tra giorni al ser-
vizio effettivo. La sua costruzione venne effettuata in 18 mesi. Sposta
tonnellate 2.000 ed è qapace di un carico di tonnellate 14.000 e di
uria veloeità di miglia 10 all'ora.
La cerimonia del battesimo e del varo fu riuscitissima.

Servisto ferrowinrio. - Nel prossimo giugno verrà itipus
gurato il primo tronco della fetrovia Roma-Genazzano con diráma
zióni San Gesareo-Ffascati.
La stazione sarà quella, costraita di recente, presso la ferroiik di

Termini in fondo al piaziale dal lato arrivi.
Il tronco da inaugurare ha il seguente percorso: ltoma, Tor.Pi-

gnattara, Centocelle, Torre Nova, Pantano, Laghetto, Colonna, Ean
Cesareo, Gallicano, Zagarolo, Palestrina, Cave e Genazzano.

Scryiki postoli e telegraflei. - Il Ministero delle p sie
ha stabilito che d'ora innanzi gli ullici postali potranno accettare

per l'emissione dei vaglia internazionali a destinazione della Sviz-
zera il versamento in moneta cartacea con l'aggiunta del còrso
del cambio (soprattassa) di L. 27 ogni 100 franchi. 1

4 La Direzione genérale dei vaglia ha dato disposizioni agli
ufficiali postali e telegrafici che si trovano nelle due zone di gúërra
italiana, perché i vaélia telegrafici provenienti dalle zone di' È¤erra
suddette portino in preambolo per provenienza, il nome delliamcio
postale civile di emissione dei vaglia stessi e non più quello gene-
rico di < zona di guerra », se i vaglia telegrafici sono in pai'tenza
da utlici situati nella zona di guerra italo-austriaca : l'indidatione
« Posta militare n. 1, Albania » e non più quello generioè di
< zona di guerra, Albania a se i vaglia telegrafici sono in pai'tenza
da utlici militari dell'Albania: il vero nome dell'Ufficio postale di
emissione, se i vaglia telegrafici sono in partenza da umei poëtali
civili dell'Albania.

Imposte. - Un manifesto del sindaco di Roma informa che il
ruolo suppletivo dell'imposta sui fabbríeati (serie 26) si trova dopo-
sitato nell'ufficio comunale (Tesoreria) posto in via del Campiao lio,
n. 7, piano terreno, e vi rimarrà per otto giorni consecutivi a co-

minciare da oggi.
Chiunque vi abbia interesse, potch, durante il suddetto periódo,

esaminarli dalle ore 9 alle 15 di ciascun giorno, eccettuatii i fe ivi,
nei quali l'orario è limitato fino alle ore 12.

**4 Un altro manifesto sindacale reca che, in esecuzione Ëelle
Ielgi e dei regolamenti in vigore per la riscossione delle inkposto
dirette i ruoli suppletivi dell'imposta di ricchezza mobile (serie 26),
si trovano depositati nell'uffleio comunale (Tesoreria) poéto in via
del Campidoglio n. 7, piano terreno, e vi rimarranno per otto giërni
consecutivi a cominciare da oggi.
Gl'interessati potranno durante il periolo suddetto esathinarli

dalle ore 9 allo 15 di ciascun giorno, eccottuati i festivi, nei (nali
l'orario è limitato fino alle ore 12.
Il registro dei possessori dei redditi puo essere osaminato presso

l'agenzia delle imposte di Roma (Efficio I) negli stessi otto giorni.

Comanerelo vinicolo. - La Direzione generale dell' agri-
coltura comunica le seguenti notizie sul commercio dei vinf in
Italia:
Il commercio dei vini continua a svolgersi lentamente. Gli affari

si sono limitati, in generale, ai bisogni giornalieri.
I prezzi sono restati, immutati ad eccezione di quelli dei vini

rossi toscani, per i quali si é verificato ancora un aumento, di
circa dieci lire l'ottolitro. Li
Il tempo si è rimesso al bello e la vegetazione dei vigneti ri-

proso dovunque.
Un attacco di peronospora si è verificato in qualche locaßtk

della Sardegua. Si compiono alaeremente le irrorazioni cupriche.

TELEGR AMMI
(Agenzia Stefani)

ZURIGO, 13. - Si ha da Berlino:

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Zimmermann, ri,
spondendo al Roichstag ad una interpellanza di Hertteld, socialist a
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sull'alleanza con la Turchia, ha detto:.Uri trattato di alleanza di-
fÑisiWoon uguali'diriki sarà firmato o ranficato fra breve. Il suo
Woritenuto deve restare segreto. Vi sono poi convenzioni intese a
Stabilire le relaziorii, reciproche nel campo del diritto.
Zimmermann ha airgiunto: 11 trattato difensivo dovrà essero a

tre e cioè comprendere anche l'Austria. Esso non sara presentato
al RÉichstag, ma a questo si presenteranno invece le convenzioni
di parattere giuridico concluso con la Turchia.

URIGO, 13. - Si ha da Berlino:
11 Reichstag ha respinto le proposte dei socialisti per la tutela

della liber(à di parola e per l'esattezza dei verbali dello sue se-

date, rinunciando così ad un diritto; come sacrifleò l'altro ieri il
prinefplo dell'immunità parlamentaro.
La proposta circi la veracità dei verbali fu votata soltanto dalle

due frazioni socialiste, la proposta circa la tutela della libertå di

parola soltanto dalPUnione socialista.
Il Reichstag discusse poi la riforma della legge sulle associa-

ziöni.
irossima seduta avrà luogo mercoledl.

BASILEA, 13. - Si ha da Berlino: Si annunciano ufficialmonte le
dimissioni di Delbrueck, ministro dell'intorno, per ragioni di salute.
COPENAGHER, 13.- Pescatori di Bergendiconodiavereosservato

presso la costa oooidentale della Norvegia la presenza di una grossa
foëza navale da gugrra ted.esea, accompagnata da torpediniere.
AMSTERDMí, 13. - I giornali pubblicano un dispaccio ufficioso

da Berlino, 11 quale•annuncia che Noedern, segretario di Stato per
l'AIAzia el orena,4 stato nominato segretario di Stato per l'in-
Ãèno. Hertling, presidente del Consiglio havareso, é stato nominato
ministro degli approvvigionamenti.
BORDEAUX, 14. - Il presidento del Consiglio, Andrea Radovitch,

e gli altri nuovi ministri montenegrini hanno prestato giuramento
nelle mani del Re e sono entrati in funzioni.

PARIGI, 14. - 11 presidente della Repubblica, Poincaré, dopo vi-
sitato Naney, accompagnato dal ministro de1Pinterno, Malvy, à an-
dlito a Luneville, dove ha conferito una onorincenza alsindaco.Egli
si: 6 poi diretto al bosco di Parroy percorrendo le posizioni di prima
linen.

11 presidente della Repubblica, Poincaró, ritornerà a Parigi do-
mattina.
LONDRA, 14. - Un dispaccio da Dublino dice cl¢ si assicura da

buona fonte cho Ìl Primo ministro Asquith si recherà domani a

Belfast, capoluogo dell'Ulster, ove, conferirà con le autorità.
LONDRA, 15 - I giornali pubblieberanno oggi una intervista ac-

cordata dal ministro degli affari esteri sir E.Grey al corrispondente
del Chicago Daily Netos, nella quale 11 ministro cosi esprime la
sukopinione sulla pace:
da promessa fatta da Asquith circa la restaurazione del Belgio o

della Sérbia sarà mantenuta. Noi e i nostri alleati ci battiamo per
upa Europa libera per una Europa, libera non soltanto dalla do-
minazione di una nazionalitå per parte di un'altra, ma anche da
a diplomazia fanfarona del pericolo di guerra, del rumore della

s ida scosaa costantemente nel fodero, delle allusioni incessanti
alle lucenti armature e ai signori della guerra,
Noi lattiamò per la eguaglianza dei diritti, per il rispetto delle

loggi e della giustizia, per la pace e la civiltà nel mondo intero
contro una forza brutale che non conosce a!cuna restrizione, alcuna
meroa.
Ciþ one la Prussia si propono é una Europa modellata e gover-
ta dalla Prussia stessa, la quale disporrebbe così delle libertà

del suoi vicini e di noi tutti.
Slamo convinti che la vita in tali condizioni sare'abe intollera-

bile e cosi ritengono pure la Francia, l'Italia e la Russia. Noi com-

battiamo l'idea tedesca che le guerre incessantgno una cosa na-
turaÏe e salutare, quasi desiderabilo.
La filosofia tedesca è che la pace permanente pioduca una dege-

nerazione. Se tale filosofia dovesse sussistere, cið signifiaberebbe una
continua apprensione, un'ansioth di armamenti sempre maggiore e
l'arresto dello sviluppo della civiltå umana.

In risposta ad una allusione alla atermazione tedeses ohe PIn-

ghilterra costituisce il solo e reale ostacolo verso la pace, Gwy
dice :

Nessuno desidera la pace più di noi; ma vogliamo una pace che
renda giustizia a ciascuno, una pace che ristabilisoa 11 rispèt él
diritto delle genti.
La Germania amerebbe vedere i neutri pensare che noi eserai-

tiamo una pressione allo scopo di mantenere la Francia, la Russia
e l'Italia in guerra, mentre ciò non b.

La Francia, la Russia e l'ltalia non hanno alcun bisogno di pres-
sione; esse sanno che sono in guerra per tutelaro tutto ciò che le
nazionalità hanno di prezioso; é questa conoscenza che le ret le
decise e risolute o mi é completamente impossibile esprimere la
nostra ammirazione per le gesta compiuto doi nostri alleat11it qùe'sta
lotta.

La vastità del nostro contributo alla causa comano sarå in rap-
porto con questa ammirazione.
Secondo una informazione da fonte tedesca, not meditiañio ùna

pace separata ed abbiamo intenzione di abbandonare gli alleati. Ciò
non è nella intenzione nostra nè di nessun altio alÌáato ed ò$òÊt-
pletamente falso.
In risposta all'asserzione di Bothmann Hollweg secondo la quale

la Gran Bretagna vuol distruggere l'unità dolla Geimania, Grey ri-
sponde:
Non abbiamo mai avuto una tale follia; ma noi pensiamo, che 11

popolo tedesco, opa che i sogni della dominazione moÑdÏale acea-
rezzati dai pangei•manisti sono caduti, insisterk pei cântiollare -il
suo governo ed ò in ciò che riposa la speranza di ottenere In li-
bertà e l'indipendenza delle nazionalità in Europa, poiche una Ger-
mania democratica non organizzerà più, come ha fatto il milita-
rismo prussiano, guerre che debbano aver luogo a date fisse nel-
I'avvenire. L'umanità dovrà apprendere da questa guerra Êd eW-
tare la guerra, altrimenti questa lotta sarà stata Vana.
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Pindustria del eemento in Russia. - Secondo i dati
pubblicati dalla Società d'incoraggiamento all'industria del e mò°nto
Portland, si contavano in Russia al principio del 1916, 67 omeino,
contro 57 nel 1914, 41 nel 1913 e 36 nel 1912.
La produzione è stata, nel 1915, di tonnellate 31.455.000 contro

21.¥35.000 nel 1914, 12.186.000 nel 1913 e 11026.000 nel,Í912..ÌrfRnä,
durante i tre ultimi anni il numero dello omeine di cemento au-
mentato dell'83 per cento e la loro produzione del 185 per eenio
Dodici oscine, con una produzioño di 4.400.000 tonnellate (ciob 14

per cento della produzione totale) si trovano nei territoriinvasi ed
han cessato la loro produzione.
Le più importanti ofilcine russe sono le seguenti: Società del Mar

Nero a Novorossisk, con una produzione di 1.700.000 tonnellate
(nel 1915); di Glouhoozersk a Volrk (1.300.000 tonnellate); Soot ta
di Maltzoft' (1.500.000 tonnellate); Societh ferro-comonto o Seifert'a
Volsk (1.200.0 0) tonnellate); Società d'Erino ad Enrico (1.100.000
tonnellate); Soe:età di Port-Kunda (1.000.000 tonnellate),
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